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C.U.S. FOGGIA – A.S.D.

 Via Napoli, 109

 71122 Foggia

“SERIE A CUS”

Campionato di Calcio a 7

2016-17
Girone Scudetto – Girone Promozione

Coppa CUS

REGOLAMENTO 

I)Sezione Generale

Articolo 1

Il Campionato è aperto a tutti (universitari e non) previo tesseramento al C.U.S.I. (Centro Universitario Sportivo Italiano) per l’a.a. 2016-17 consegnando alla segreteria del C.U.S. Foggia la seguente documentazione:

· modulo di tesseramento C.U.S.I. 2016-17;

· idoneità medica per lo svolgimento di attività sportiva: certificato di buona salute per attività non agonistica in originale o fotocopia del certificato medico agonistico;

· documento comprovante l’iscrizione universitaria all’anno accademico in corso (solo per gli studenti universitari); 

· versamento della quota di tesseramento C.U.S.I.;

Inoltre, per partecipare al torneo è necessario:

· la presa visione e accettazione dei regolamento del torneo;

1. versare la quota di iscrizione per squadra di: 

2. € 50,00(per la squadra con l’intera rosa composta da studenti universitari)
3. € 80,00(per la squadra composta da più del 50% della rosa da studenti universitari)
4. € 90,00(per la squadra composta da meno del 50% della rosa da studenti universitari)
5. € 100,00(per la squadra con  l’intera rosa composta da giocatori non studenti universitari)

· La quota include i seguenti servizi: arbitro, palloni, acqua e personale addetto ai campi. 

 (Per ogni partita la quota individuale è di € 3,00 per gli studenti universitari e € 4,00 per i non universitari).

· Versare il deposito cauzionale per squadra di € 60,00 (in caso di utilizzo dell’intera caparra nel corso del campionato, la squadra non potrà scendere in campo fino al nuovo reintegro della stessa) che verrà restituito al termine del torneo salvo detrazioni per ammende o partite non disputate e solo dietro presentazione della ricevuta originale attestante il pagamento effettuato.

Non possono iscriversi i giocatori che hanno partecipato ai precedenti tornei organizzati dal C.U.S. Foggia la cui squadra non ha saldato eventuali debiti sorti durante il torneo stesso (es. integrazione della caparra). Tali giocatori saranno ammessi al torneo solo dopo che la relativa squadra abbia saldato il debito residuo.

Non possono iscriversi i giocatori che nei precedenti tornei organizzati dal C.U.S. Foggia,si sono resi protagonisti di atti violenti,in quanto verranno squalificati per un anno.
La Segreteria del C.U.S. informerà il responsabile della squadra dell’eventuale superamento dell’importo della caparra che dovrà essere saldato entro la data della partita prevista dal calendario successiva alla comunicazione stessa.

Non saranno accettate le domande di iscrizione incomplete o presentate oltre il termine di scadenza previsto per il torneo.

Articolo 2

Ogni squadra regolarmente iscritta al torneo dovrà nominare un responsabile di squadra a cui spettano i seguenti compiti:

· curare l’iscrizione della squadra al torneo (il responsabile potrà anche curare il tesseramento C.U.S.I. dei giocatori della sua squadra ritirando prima il materiale necessario in segreteria e perfezionando successivamente il loro tesseramento con l’esibizione dei documenti necessari e delle ricevute comprovanti l’avvenuto pagamento della quota di tesseramento C.U.S.I.) con la consegna del modulo di iscrizione riepilogativo, della quota d’iscrizione e della caparra;

· ritirare una copia del calendario ufficiale;

· chiedere le eventuali modifiche al calendario ufficiale del torneo prima che venga reso definitivo e immodificabile (vedi art. 10) previo accordo con la squadra avversaria interessata;

· presentare all’arbitro 15’ minuti prima dell’inizio della gara la lista completa dei giocatori con i relativi documenti d’identità  e tesserino C.U.S.I. per procedere alla loro identificazione.

Articolo 3

Per dar corso al torneo sarà necessario avere un numero minimo di squadre iscritte, come precisato nell’articolo 4 della sezione specifica.

Articolo 4

L’iscrizione della squadra dovrà essere presentata alla segreteria del C.U.S. Foggia con il modulo riepilogativo dei partecipanti; i singoli atleti dovranno essere in regola con il tesseramento C.U.S.I. entro la chiusura delle iscrizioni.

Integrazioni e modifiche alla squadra iscritta saranno possibili anche dopo l’inizio del torneo alle seguenti condizioni:

· il numero degli atleti in lista dovranno presentare le condizioni precisate nel regolamento del torneo;

· non verranno rese le quote d’iscrizione di eventuali atleti depennati o ritirati nel corso del torneo;

· l’efficacia dei tesseramenti tardivi decorre dal giorno successivo alla presentazione e pertanto l’atleta potrà prendere parte alle competizioni da tale scadenza.

· non potranno essere iscritti atleti nelle ultime 5 giornate del girone di ritorno.

Un giocatore che ha già giocato per una squadra non potrà successivamente giocare per nessuna altra squadra iscritta durante lo svolgimento del torneo.

Articolo 5

Riconoscimento. Gli iscritti al torneo prima dell’inizio di ogni gara dovranno dimostrare al giudice di gara, personalmente o mediante il responsabile di squadra (art. 2 ultimo capo), il loro regolare tesseramento al CUSI 2016-17 e l’avvenuta iscrizione ai tornei con identificazione personale mediante esibizione di un documento di identità.

Articolo 6

Le sanzioni disciplinari vengono emanate dal Comitato Organizzatore composto dai componenti del consiglio direttivo del C.U.S. Foggia.

L’ ammenda per la partita non disputata è di € 20,00.
Le partite dovranno iniziare entro 5 minuti dall’orario ufficiale stabilito. Trascorso tale termine e con il conforto del rapporto arbitrale la squadra ritardataria sarà dichiarata rinunciataria a tutti gli effetti con conseguente applicazione dell’ammenda per partita non disputata, di cui al capo precedente, sconfitta a tavolino per 0-3 e penalizzazione di 1 punto in classifica.

I giocatori non tesserati C.U.S.I. e non iscritti al torneo non possono prendere parte alla partite, pena la sconfitta a tavolino della squadra per 0-3, la penalizzazione di 1 punto in classifica e il pagamento di un’ammenda di € 25,00.

In caso di ritiro definitivo della squadra nel corso del torneo, la stessa perderà l’intera cauzione versata al momento dell’iscrizione (€ 60,00)
Articolo 7

Gli eventuali reclami dovranno essere preannunciati con Riserva scritta consegnata all’arbitro entro 20 minuti dalla fine della gara e dovranno essere formalizzati entro le 48 ore successive accompagnati dalla relativa documentazione comprovante l’oggetto del reclamo stesso. Il reclamo deve essere indirizzato al Comitato Organizzatore del Centro Universitario Sportivo di Foggia allegando la relativa tassa reclamo di € 10,00 restituibili solo nel caso che il ricorso sia stato accolto. La squadra avversaria avrà tempo 48 ore dalla pubblicazione del reclamo per presentare regolare ricorso.

Ogni ricorso verrà vagliato dal Comitato stesso che emetterà in seguito il suo giudizio insindacabile.

Articolo 8

Il torneo non è riconosciuto dalla federazione sportiva nazionale e pertanto il C.U.S. Foggia declina ogni responsabilità nei confronti degli atleti tesserati a livello federale.

Articolo 9

Gli incontri verranno disputati presso gli impianti sportivi del C.U.S. Foggia situati in Foggia alla via Napoli, n. 109 dal lunedì al sabato.

Articolo 10

Il calendario ufficiale verrà affisso presso la sede del C.U.S. Foggia il giorno successivo alla compilazione e inviato ai responsabili di squadra.

Gli eventuali reclami e le richieste di modifiche dovranno pervenire alla Segreteria del C.U.S. Foggia entro 48 ore dalla stesura e dall’invio dei calendari stessi e successivamente il calendario si riterrà inderogabilmente definitivo.

Non saranno apportate modifiche sul calendario definitivo durante lo svolgimento dei tornei neanche con accordo della squadra avversaria.

Per qualsiasi informazione relativa al torneo è possibile anche contattare la segreteria del CUS via e-mail esclusivamente all’indirizzo torneicus@libero.it
Articolo 11

La comunicazione del risultato ufficiale delle partite spetta all’arbitro della gara. E’ compito della segreteria C.U.S. la diffusione, tramite affissione in bacheca e pubblicazione sul sito www.cusfoggia.com e sulla pagina facebook , la comunicazione del tabellone con i risultati.

Articolo 12

Le modalità relative alle premiazioni sono stabilite dal Comitato Organizzatore.

Verranno comunque premiate:

· le prime tre del girone Scudetto;

· le prime tre del girone Promozione;

· la vincente e la seconda della Coppa CUS;

· il miglior realizzatore assoluto;

· la migliore squadra universitaria assoluta (vedi art. 13).

· Coppa disciplina

· Miglior calciatore

Articolo 13

Si ritiene squadra universitaria quella che annovera fra i suoi componenti il 100% di studenti universitari regolarmente iscritti all’anno accademico in corso (il documento comprovante l’iscrizione deve essere presentato all’atto dell’iscrizione della squadra e quindi preventivamente).

Articolo 14

Il C.U.S. Foggia declina ogni responsabilità per incidenti o danni a cose e/o persone che si verificassero prima, durante e dopo le partire del torneo che non siano coperti dalla convenzione assicurativa contratta automaticamente con il tesseramento al C.U.S.I.

Articolo 15

Non è prevista l’assistenza sanitaria in campo. 
II) Sezione Specifica

Articolo 1 - luogo di gara. Le partite si disputeranno presso il campo in erba sintetica situato all’interno del complesso sportivo del C.U.S. Foggia.

Articolo 2 – calendario ed orari di gara. Il calendario stabilito anche sulla base delle richieste delle squadre non potrà essere variato in nessun modo. Tutte le gare di campionato si svolgeranno dal Lunedì al Sabato con i seguenti  orari d’inizio: 19.00; 20.00; 21.00; 22.00. 

Articolo 3 – arbitraggio. Gli incontri saranno diretti da sezioni arbitrali non federali convenzionate con il C.U.S.  Foggia.

Articolo 4 - formula  di svolgimento. Sarà previsto un numero minimo di 12 squadre ed un numero massimo di 32 squadre. Ogni partita si disputerà su due tempi di 25’ minuti ciascuno, con un intervallo di 5’ minuti. 

Il Campionato prevede due gironi (girone scudetto e girone promozione) più la Coppa CUS.

il girone scudetto sarà costituito dalle squadre con i migliori piazzamenti finali ottenuti partecipando ai tornei Cus degli ultimi anni; si svolgerà con la formula di girone all’italiana con partite di andata e ritorno; alla squadra vincitrice verrà assegnato lo scudetto Cus Foggia, mentre le ultime 3 squadre retrocederanno nel girone promozione (il numero delle squadre retrocesse può variare in base al numero di squadre partecipanti).

Il girone promozione sarà costituito dalle altre squadre iscritte al campionato,si svolgerà con la formula di girone all’italiana con partite di andata e ritorno; le prime 3 squadre verranno promosse nel girone scudetto(il numero delle squadre promosse può variare in base al numero di squadre partecipanti).
Alla coppa Cus, invece, parteciperanno tutte le squadre iscritte al campionato, attraverso la formula ad eliminazione diretta dai 32esimi, con accoppiamenti stabiliti in base alle classifiche finali del girone di andata.
Articolo 5 - Classifiche. Nella compilazione delle classifiche a parità di punti si terrà conto rispettivamente:

- della situazione negli scontri diretti

- della migliore differenza reti negli scontri diretti

- della migliore differenza reti totale

- della squadra che ha segnato più reti

- della situazione disciplinare

- persistendo parità si procederà allo spareggio.

Articolo 6 - Provvedimenti disciplinari.

I giocatori espulsi dal campo sono automaticamente squalificati per la gara successiva, salvo maggiori sanzioni da parte del giudice sportivo. Ogni 2 ammonizioni scatta automaticamente una giornata di squalifica. Inoltre verranno sanzionati con la diffida, i giocatori autori di comportamenti violenti (fisici e/o verbali) dentro e/o fuori dal campo, compiuti prima, durante o dopo la partita e resi a referto dall’arbitro. Alla 2^ diffida scatta automaticamente la squalifica per cinque giornate.

III) Sezione Tecnica

REGOLAMENTO DI GIOCO INTEGRATIVO 

LINEE GUIDA per ARBITRI

A livello IFAB (International Football Association Board), l’organismo internazionale incaricato di stilare, rivedere ed aggiornare le regole del giuoco del calcio, non esiste un regolamento. Si rende necessario stilare il presente documento in quanto non esiste un regolamento ufficiale di calcio a 7.

Si rende necessario, pertanto, stilare tale documento al fine di consentire l’uniforme applicazione di regole durante lo svolgimento dei tornei di calcio a 7 a cura del CUS.

Le regole riportate sono mutuate dai regolamenti di calcio a 11 e calcio a 5, gli unici esistenti, opportunamente modificati secondo le esigenze derivanti da eventuali particolarità.

1) IL PALLONE

E’ preferibile utilizzare un pallone misura 4 con rimbalzo normale. La verifica da parte dell’arbitro può essere facilitata calcolando che lasciando cadere il pallone da un’altezza di circa 2 metri, esso deve avere un rimbalzo compreso tra 95 e 125 centimetri. In mancanza di tale tipo di pallone in subordine dovrà preferirsi il pallone misura 5 (tipo calcio a 11) rispetto a quello utilizzato nel calcio a 5 (cosiddetto “pallone a rimbalzo controllato o ridotto).

2) NUMERO DEI CALCIATORI

Le due squadre sono formate da 7 calciatori, tra i quali un portiere. Per ciascuna squadra sono ammessi sul recinto di gioco al massimo 7 calciatori titolari, 5 di riserva, 1 dirigente e 1 allenatore. Tali persone devono tutte essere inserite in distinta e preventivamente identificate dall’arbitro. 

La gara non può iniziare o proseguire se una squadra si trova ad avere meno di 5 calciatori partecipanti al gioco, compreso il portiere.

Per le eventuali espulsioni in corso di gara l’arbitro si comporterà nella maniera seguente:

Espulsione: l’arbitro mostrerà il cartellino rosso ed allontanerà definitivamente il calciatore dal recinto di gioco. La squadra del calciatore in questione continuerà la gara con un calciatore in meno, a condizione che complessivamente siano uguali a 5

N.B. Attenzione! Se per indisponibilità e/o infortuni una squadra gioca con 5 elementi l’eventuale espulsione comporterà l’interruzione della gara e la vittoria a tavolino a favore della squadra avversaria.
3) SOSTITUZIONI

E’ consentito un numero illimitato di sostituzioni durante la gara. Un calciatore può rientrare in campo sostituendone un altro più volte nel corso della gara. La sostituzione può avvenire anche senza previa autorizzazione dell’arbitro ma esclusivamente a gioco fermo ed all’altezza della linea di centrocampo dalla parte ove sono ubicate le panchine.

INFRAZIONI E SANZIONI

Il portiere può scambiare il proprio ruolo con qualsiasi altro calciatore, purché

ne sia informato l’arbitro e lo scambio avvenga a gioco fermo. Il

portiere deve comunque indossare una maglia di colore diverso dai compagni

e dagli avversari.

In caso di infrazione il gioco non viene fermato, ma appena il pallone cessa di

essere in gioco l’ arbitro provvederà ad ammonire i calciatori

inadempienti. Se invece il gioco viene interrotto si procederà come indicato

nei seguenti punti b. e c.

b. Se il calciatore sostituto entra in campo prima che il compagno sostituito ne

sia uscito, verrà interrotto il gioco, fatto uscire il calciatore sostituito e

ammonito il sostituto. Il gioco verrà ripreso con un calcio di punizione

indiretto a favore della squadra avversaria nel punto in cui si trovava il

pallone al momento dell'interruzione.

c. Se il calciatore sostituto entra o il compagno sostituito esce in una zona del

campo diversa dalla zona delle sostituzioni, verrà interrotto il gioco e

ammonito l'inadempiente. Il gioco verrà ripreso con un calcio di punizione

indiretto a favore della squadra avversaria nel punto in cui si trovava il

pallone al momento dell'interruzione.

d. Se un calciatore di riserva scritto sulle note viene inibito prima dell'inizio

della gara o espulso durante la gara, egli non può essere sostituito sulle

note.

e. Se un calciatore titolare scritto sulle note viene inibito prima dell'inizio della

gara, egli non può essere sostituito sulle note.

4) ADEMPIMENTI PRELIMINARI ALLA GARA

Prima dell'inizio della gara il dirigente accompagnatore ufficiale (o il capitano) deve

consegnare all'arbitro la distinta con le tessere CUS di tutti coloro che vi sono scritti, giocatori e dirigenti, ed i loro documenti di riconoscimento in corso di validità (n.b. solo nel caso in cui le tessere siano prive di foto)

In caso di giustificata mancanza della tessera CUS dovrà essere accettato un documento di identità ai fini del riconoscimento, con automatica riserva sulla regolarità del tesseramento. Gli estremi della tessera CUS e del documento di identità devono comparire in distinta.

In distinta deve essere indicato un capitano e un vice capitano.

Dopo il termine della gara l'arbitro restituirà a ciascuna squadra le tessere CUS (e gli eventuali documenti di identità). In ogni caso, il dirigente accompagnatore ufficiale o il capitano

hanno diritto di avere in visione la distinta, le tessere CUS ed i documenti della squadra

avversaria anche prima, durante o dopo la gara. Essi hanno anche diritto, in casi

eccezionali, di chiedere all'arbitro di ritirare una o più tessere CUS dei calciatori ai fini dell'inoltro all'Organizzazione per ulteriori accertamenti.

5) IDENTIFICAZIONE DEI CALCIATORI

L'arbitro è tenuto a verificare la corrispondenza dei dati dei documenti di riconoscimento con quanto scritto in distinta. In mancanza di tessera CUS o documento di identità l’arbitro può identificare i calciatori nel modo seguente:

- tramite una fotografia autenticata dal Comune di residenza o da altra Autorità

- legittimata;

Nel caso in cui l'arbitro riscontri una palese differenza tra il volto del calciatore e la fotografia sui documenti, dovrà porre in essere qualsiasi tentativo possibile per l'identificazione del calciatore, compreso anche una fotografia di altri insieme al calciatore. In caso di ulteriore impossibilità, l'arbitro ritirerà la tessera CUS e farà copia del documento di riconoscimento, informando entrambi i capitani delle squadre, e faranno sottoscrivere al responsabile o al capitano della squadra una dichiarazione sull'identità del calciatore. In ogni caso il calciatore deve essere comunque ammesso al gioco e l'arbitro dovrà riferire l'accaduto sul referto di gara.

6) CALCIATORI RITARDATARI O RIENTRANTI

Se un calciatore giunge presso l'impianto sportivo dopo l'inizio della gara egli deve

farsi identificare dall'arbitro. In ogni caso solo i calciatori che si presentano sul campo prima dell'inizio del secondo tempo della gara potranno prendere parte alla gara stessa. La distinta dovrà essere integrata.

Si ribadisce che dopo l'inizio del secondo tempo della gara nessun soggetto ritardatario, sia egli dirigente o calciatore, potrà avere accesso al terreno di gioco.

Se un calciatore titolare esce dal terreno di gioco, per cause accidentali o con il consenso dell'arbitro, può rientrarvi in qualsiasi momento purché ne abbia l'autorizzazione dell'arbitro. In caso di infrazione dovrà essere ammonito.

7) EQUIPAGGIAMENTO DEI CALCIATORI

L’arbitro dovrà verificare che un calciatore non indossi alcun oggetto che sia pericoloso per gli altri calciatori. 

Al fine di distinguere i calciatori delle due squadre e all'interno di ogni singola squadra, le squadre dovranno indossare maglie di colori differenti e numerate, con un numero diverso per ogni componente della squadra. 

L'eventuale mancanza del numero sulla maglia di uno o più calciatori non può essere causa di inibizione a partecipare alla gara. L'arbitro dovrà però riferire tale fatto sul referto di gara.

I portieri dovranno indossare una maglia che consenta di distinguerlo facilmente dagli arbitri, dagli altri calciatori e dal portiere avversario. I portieri possono indossare pantaloni lunghi da tuta.

Se le due squadre si presentano con maglie dello stesso colore o comunque confondibili, dovranno indossare casacche sostitutive numerate.

8) FUORI GIOCO

Non è prevista in alcun caso l’applicazione della regola del fuori gioco.

9) EMORRAGIA

L'arbitro non deve consentire che un calciatore che sanguina abbondantemente prenda parte al gioco finché non ha ricevuto le cure adeguate e l'emorragia sia stata arrestata.

10) SECONDA AMMONIZIONE

Se un calciatore è già stato ammonito e deve essere espulso in seguito ad una seconda ammonizione, l'arbitro gli mostrerà prima il cartellino giallo, per indicare la seconda ammonizione, e subito dopo quello rosso, per indicare che l'espulsione è dovuta alla seconda ammonizione e non ad un'infrazione che di per sé comporta un'espulsione immediata.

11) VANTAGGIO

L'arbitro può attendere lo sviluppo dell'azione prima di fischiare un'interruzione del gioco a seguito di un fallo. Se il vantaggio, come sopra indicato al punto 2/b, non si concretizza in breve tempo (due o tre secondi) e il pallone è ancora in gioco dopo tale tempo, l'arbitro deve interrompere il gioco e punire il fallo iniziale. Se invece nel frattempo il pallone ha cessato di essere in gioco, il gioco dovrà essere ripreso secondo le Regole.

Se mentre l'arbitro attende lo sviluppo dell'azione per un vantaggio si verifica un secondo fallo, egli dovrà punire il più grave dei due falli.

12) TERMINE DI ATTESA

In caso di ritardo di una o di entrambe le squadre il termine di attesa è fissato in 15 minuti dopo l’orario previsto dal calendario gare, salvo diverse disposizioni emanate dall’Organizzazione.

13) DURATA DELLA GARA

La durata della gara è di due periodi di 30 minuti ciascuno.

L’intervallo di metà gara non può superare i 5 minuti. E’ consentito rinunciare al tempo di intervallo solo in caso di accordo tra tutti i partecipanti alla gara.

14) INIZIO GARA

Prima dell’inizio della gara, l’arbitro verificherà l’integrità delle reti delle due porte al fine di evitare l’esistenza di buche. Arrivati al centro del campo, le due squadre si schiereranno in fila. I due capitani procederanno al sorteggio per la scelta della metà campo e del calcio di inizio. La squadra vincente del sorteggio sceglierà la metà campo. Effettuato il sorteggio la squadra prima nominata saluterà i singoli giocatori della squadra avversaria (cosiddetto gesto di “fair-play”).

15) SCIVOLATA

Si stabilisce che la scivolata è permessa a condizione che venga toccato solo ed esclusivamente il pallone. Nel caso ci sia anche un minimo contatto con l’avversario (anche se toccando prima il pallone) sarà accordato un calcio di punizione diretto o di rigore a favore della squadra avversaria

16) SEGNALI DELL’ARBITRO PER I CALCI DI PUNIZIONE

A) Calcio di punizione diretto: l'arbitro tiene un braccio orizzontalmente nella direzione in cui deve essere battuto il calcio di punizione;

B) Calcio di punizione indiretto: l'arbitro alza un braccio teso sopra la testa con le dita giunte e tese, e lo mantiene in questa posizione finchè il calcio di punizione non è stato battuto e il pallone non è stato toccato da un altro calciatore o cessa di essere in gioco.

17) DISTANZA NEI CALCI DI PUNIZIONE

Tutti i calciatori della squadra avversaria devono trovarsi ad almeno 6 metri di distanza dal pallone. Se uno di essi si avvicina a meno di 6 metri prima che il calcio di punizione sia stato battuto, l'arbitro potrà fare ripetere il calcio di punizione.

L'arbitro ha comunque il potere, secondo la sua discrezione, di non tenere conto del rispetto o meno della distanza, al fine di agevolare una rapida esecuzione del calcio di punizione, a meno che essa non venga espressamente richiesta dai calciatori della squadra che usufruisce del calcio di punizione. Il calciatore che batte il calcio di punizione può infatti rinunciare tacitamente al rispetto della distanza, ma in questo caso se il pallone viene intercettato l'arbitro non deve intervenire.

Il pallone è in gioco non appena è stato toccato e si muove. Il calciatore che ha battuto il calcio di punizione non può toccare nuovamente il pallone prima che lo abbia toccato un altro calciatore, in caso di infrazione sarà battuto un calcio di punizione indiretto a favore della squadra avversaria.

18) RIMESSA DALLA LINEA LATERALE

La rimessa dalla linea laterale è un modo di riprendere il gioco con le mani.
Non può essere segnata una rete direttamente su rimessa dalla linea laterale. Il portiere non può toccare il pallone con le mani nel caso gli sia passato da una rimessa laterale battuta da un compagno di squadra.

19) RIMESSA DAL FONDO

In caso in cui il pallone oltrepassa completamente la linea di porta a terra o in aria ed è stato toccato per ultimo da un calciatore della squadra attaccante, il gioco si riprende con una rimessa dal fondo effettuata con i piedi dal portiere in qualsiasi punto della propria area piccola. La rimessa andrà ripetuta se battuta fuori da tale area, anche se all’interno dell’area di rigore.

Il pallone può essere rimesso anche oltre la linea di metà campo, tuttavia una rete non può essere segnata direttamente da rimessa dal fondo salvo deviazioni successive alla rimessa.

RIEPILOGO SEGNALAZIONI ARBITRO

Si riepilogano di seguito i principali segnali dell'arbitro:

1. CALCIO DI PUNIZIONE DIRETTO

L'arbitro tiene un braccio teso orizzontalmente puntando nella direzione in cui deve

essere calciato il pallone.

2. CALCIO DI PUNIZIONE INDIRETTO

L'arbitro alza il braccio con tutte le dita tese e giunte tra loro e lo tiene in questa

posizione fino a quando il calcio di punizione non è stato battuto e il pallone non è

stato toccato da un altro calciatore o cessa di essere in gioco.

3. CALCIO DI INIZIO

L'arbitro fischia e tiene un braccio orizzontale puntando nella direzione in cui deve

essere calciato il pallone.

4. RIMESSA DALLA LINEA LATERALE

L'arbitro tiene un braccio teso orizzontalmente puntando nella direzione in cui deve

essere battuta la rimessa.

5. VANTAGGIO

L'arbitro tiene entrambe le braccia stese orizzontalmente.

6. AMMONIZIONE

L'arbitro tiene il braccio sollevato mostrando il cartellino giallo. Sia i calciatori che gli

ufficiali di gara devono essere messi al corrente dell'identità del calciatore

ammonito.

7. ESPULSIONE

L'arbitro tiene il braccio sollevato mostrando il cartellino rosso. Sia i calciatori che gli

ufficiali di gara devono essere messi al corrente dell'identità del calciatore espulso.

8. RECUPERO

L'arbitro solleva il braccio e segnala con le dita gli eventuali minuti di recupero.

Solitamente questo avviene durante l'ultimo minuto di ogni frazione di gara.
